faccia che o tah i lunghiffuno tépo 4 uenire. Perche anche Vinea
gia hebbe forfe piu baffo,et debile prncipio, che hora non é il nos

Jbroses 113 di meno é pucnutd d quella gradexz a,che fi uede.Egli- =

éil uero, che d quells ¢ ftata fopra ogm altra Cittd del mado £
- iuto il fuuo miracolofo fito,ma forfe nd meno gli orduni, ¢ fhatuti

buonische iui i fono tenuti.¢r e quello € da comédare nel fiso ge=

uere,il noftro nd é da biafimare nel fuo grado. Onde p arra delle

Zvonicheset Hiftorie di Vinegia,gia da me tradotte,c d uoi defhi

 natefe pur mai piusglle fi [tdpardnosui mado la Rep. ¢t magiftra
ti di Glla:gy [€nd fieno p iftaparfi, ui prego che non me lo diate 4
colpa,che cio nd.€ in poter miogma uogliate viceuere §fta in cona
tracdbio diquella : el che tato piu ui dourete tener ctenta patria
mia honoratasqudto da gfta potrete trarve maggiore utlitd , ¢
frutte,che da glla. Caciofia cofa che glla delPorigine,es guerre,
trattauda,{fta de gli ordini, ¢t gouerno ragiond.diquali quel , che
Dl ui piacerd potrete eleggere , et mettédolo ad effetto preudley
pene.Viuete in pace. Di Vinegiail.xxix.di Ottobre. ¥ §44.

Vhbidiente figliuolo

Evanchiero Anditinti,

. InVinegia,appre[Jo Girolamo Scotto.
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